
 

 

   

  
 

Maria, amica, sorella e compagna di cammino, oggi più che mai ti 

chiediamo di starci accanto con gli sguardi e le attenzioni che solo una 

madre può rivolgere ai suoi figli. Siamo stanchi, fiacchi, molti di noi 

hanno paura, molti di noi sono in difficoltà. Aiutaci, Madre nostra, a 

ritrovare vigore dentro di noi e ad affrontare la paura.  

Sii per noi esempio di docile tenacia, di amorevole cura, di paziente 

attesa, di fraterno conforto e di gratitudine sincera. 

Aiutaci a stare ritti di fronte alle nostre croci, facendo crescere nei nostri 

cuori la speranza; aiutaci a leggere i segni dei tempi per incarnare 

meglio e più autenticamente Cristo nella storia e nella nostra esistenza 

fatta di luoghi, persone, sogni, alterità ed oggi anche distanza. 

Ti preghiamo per quanti si spendono per gli altri lavorando in 

ospedale o accudendo i malati, ma anche per quanti si fanno carico dei 

bisogni altrui riscoprendo il vero senso della compassione e 

dell’empatia; ti preghiamo perché tutti noi possiamo agire responsa-

bilmente e generosamente, vivendo la comunione vera e sincera che per 

Cristo, con Cristo e in Cristo siamo chiamati a vivere insieme al nostro 

prossimo, chiunque esso sia. 
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